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Ø Ulteriore proroga al 30 aprile del termine per l’approvazione del bilancio di 

previsione 2014. 
 

Ø Aran: commento ai provvedimenti riguardanti il pubblico impiego. 
 

Ø Ministero dell’Interno – Elezioni amministrative: Approvati i nuovi modelli 
per le schede di votazione del sindaco e del consiglio. 

 
Ø Avcp: indicazioni operative alle stazioni appaltanti ed agli operatori 

economici in relazione ai requisiti speciali per la partecipazione alle gare - 
Determinazione AVCP n. 1 del 2014. 

 
Ø ANAC: L’Autorità anticorruzione approva il Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione. 
 

Ø Agenzia delle Entrate: Crediti verso la Pa , istituito il codice tributo per la 
compensazione con F24. 
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Ulteriore proroga al 30 aprile del 
termine per l’approvazione del bilancio 
di previsione 2014. 

 
 
La conferenza Stato-citta, riunitasi il 
6 febbraio, ha deciso l’ulteriore 
differimento dal 28 febbraio al 30 
aprile del termine per l’approvazione 
dei bilanci degli enti locali. 
 
 
 

Aran: commento ai provvedimenti 
riguardanti il pubblico impiego. 

 
Sul sito dell’Aran è  disponibile un 
commento ai provvedimenti contenuti 
nella legge di stabilità e riguardanti il 
pubblico impiego. 
La documentazione è  reperibile su: 
http://www.aranagenzia.it/araninforma
/index.php/gennaio-2014/214-
attualita/879-attualita2 
  
 

Ministero dell’Interno – Elezioni 
amministrative: Approvati i nuovi 
modelli per le schede di votazione del 
sindaco e del consiglio 

 
 
Il Ministero dell’Interno  rende noto 
che con decreto del 24 gennaio 2014 
sono stati determinati  i nuovi modelli 
delle schede di votazione per l'elezione 
del sindaco e del consiglio comunale.  
 

Il decreto del ministro dell'Interno 
del 24 gennaio 2014 è pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale - Serie generale 
n.27 del 3 febbraio. 
 
I modelli sono stati rideterminati in 
applicazione della legge di stabilità 
2014 (legge n.147/2013, articolo 1, 
comma 400, lettera m)) che ha 
modificato il testo unico 
sull'ordinamento degli enti locali 
disponendo che sulle schede del primo 
turno dei comuni più grandi i 
contrassegni delle liste collegate 
devono essere riportati non più a 
fianco ma sotto ai nominativi dei 
candidati alla carica di sindaco ad essi 
collegati. 
Le modifiche tengono anche conto della 
recente normativa elettorale (legge 
n.215/2012, articolo 2) che ha 
introdotto la doppia preferenza di 
genere nei comuni con popolazione pari 
o superiore a 5.000 abitanti. 
 
Allegate al decreto si trovano le 
tabelle con i nuovi modelli. 
 
Tutta la documentazione è  reperibile 
su: 
http://www.interno.gov.it/mininterno/s
ite/it/sezioni/servizi/legislazione/elez
ioni/2014_02_04_DM24012014.html 
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Avcp: indicazioni operative alle stazioni 
appaltanti ed agli operatori economici 
in relazione ai requisiti speciali per la 
partecipazione alle gare 
 - Determinazione AVCP n. 1 del 2014 

 
 
 
In seguito all’evoluzione normativa e 
giurisprudenziale, relativa al 
procedimento di verifica dei requisiti 
speciali per la partecipazione alle 
procedure di affidamento dei contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture 
(art. 48 del D. LGS. 12 aprile 2006, n. 
163), l’Autorità ha riesaminato la 
materia - già affrontata con la 
Determinazione n. 5 del 2009 - con una 
nuova Determinazione al fine di fornire 
nuove indicazioni operative alle stazioni 
appaltanti ed agli operatori economici. 
 
Il procedimento di verifica di cui 
all'art.48 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 
163 è obbligatorio, senza alcun margine 
di discrezionalità da parte della 
stazione appaltante, per tutti i 
contratti aventi ad oggetto lavori, 
servizi e forniture, nei settori 
ordinari, sia sopra che sotto soglia 
comunitaria (il Titolo II del Codice non 
ne esclude, infatti, l'applicazione ai 
contratti sotto soglia), aggiudicati con 
procedura aperta, ristretta, negoziata, 
con o senza pubblicazione di un bando 
di gara o con dialogo competitivo, con 
le specificazioni di seguito riportate. 
 
Ne consegue che non occorre 
preventivamente indicare negli atti di 
gara né l'attivazione della procedura di 

verifica né il numero di soggetti 
sottoposti a verifica; le sole indicazioni 
destinate ad essere espresse nel 
bando o nella lettera di invito, come di 
seguito sarà precisato, riguardano i 
mezzi di prova che gli operatori 
economici sono tenuti a produrre per 
dimostrare la veridicità di quanto 
dichiarato nonché i requisiti minimi di 
partecipazione previsti nel bando di 
gara ed i criteri per la valutazione 
degli stessi. 
 
La determinazione AVCP  n. 1 del 2014 
fornisce pertanto ulteriori  indicazioni 
operative alle stazioni appaltanti ed 
agli operatori economici riguardo 
all'ambito di applicazione della 
procedura. 
 
Il testo del provvedimento è   
reperibile su: 
 
http://www.autoritalavoripubblici.it/po
rtal/public/classic/AttivitaAutorita/A
ttiDellAutorita/_Atto?ca=5587 
 
 

ANAC: L’Autorità anticorruzione 
approva il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 

 
L’Autorità, il 31 gennaio 2014, ha 
approvato Piano della Performance 
(PP), il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione (PTPC) e il Programma 
Triennale per la Trasparenza e 
l’Integrità (PTTI) che, in coerenza con 
le disposizioni contenute nel d.lgs. n. 
33/2013, ne costituisce una sezione. 
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Il PP presenta l’organizzazione e la 
mappa degli obiettivi dell’Autorità in 
connessione con il bilancio di 
previsione. 
 
Il PTPC costituisce il principale 
strumento adottato dall’Autorità per 
favorire il contrasto della corruzione e 
promuovere la legalità dell’azione 
dell’A.N.AC. . 
 
Il PTTI riporta gli obiettivi di 
trasparenza che l’Autorità intende 
perseguire, anche in funzione della 
prevenzione della corruzione, in 
coerenza con il principio di 
accessibilità totale. 
 
Gli strumenti sono stati concepiti in 
modo integrato, nell’ottica del 
coordinamento promossa dall’Autorità 
con la delibera n. 6/2013, e sono 
oggetto di consultazione al fine di 
acquisire osservazioni e proposte 
argomentate da parte dei soggetti 
interessati prima della definitiva 
adozione. 
 
Tutta la documentazione è  reperibile 
su: 
http://www.anticorruzione.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Agenzia delle Entrate: Crediti verso la 
Pa , istituito il codice tributo per la 
compensazione con F24 

 
 
L’Agenzia delle Entrate rende noto che 
con la risoluzione n.16/E del 4 febbraio 
2014 è  istituito il codice tributo per 
consentire ai contribuenti di utilizzare 
in compensazione i crediti certificati e 
vantati nei confronti di Pubbliche 
Amministrazioni, tramite il modello 
F24 Crediti PP.AA. (approvato con un 
provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle Entrate del 31 
gennaio scorso). 
 
Il codice tributo da utilizzare è: 
• “PPAA” - Crediti nei confronti di 
Pubbliche Amministrazioni per il 
pagamento di somme dovute in base 
agli istituti definitori della pretesa 
tributaria e deflativi del contenzioso 
tributario-articolo 28-quinquies del 
decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 
 
La compilazione dell’F24 : Il nuovo 
codice tributo va riportato nella 
sezione “Erario” esclusivamente in 
corrispondenza delle somme indicate 
nella colonna “importi a credito 
compensati”.  
Nel campo “numero certificazione 
credito” va indicato il numero della 
certificazione attribuito dalla 
piattaforma elettronica gestita dal 
MEF – Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato. Il campo “anno di 
riferimento”, invece, non deve essere 
compilato.  
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La compensazione può essere richiesta 
solo per i debiti derivanti da istituti 
definitori della pretesa tributaria e 
deflativi del contenzioso 
(accertamento con adesione, adesione 
al processo verbale di constatazione, 
adesione agli inviti dell’Ufficio, 
acquiescenza, definizione agevolata 
delle sanzioni, conciliazione giudiziale 
e mediazione), elencati nella tabella 
allegata al Dm del 14 gennaio 2014, che 
riporta anche i relativi codici tributo. 
 
La risoluzione è disponibile sul sito 
internet dell’Agenzia delle Entrate: 
 
www.agenziaentrate.it 


